CENTRO DI QUALIFICAZIONE NAZIONALE

Settore Tecnico Arbitri Osservatori

GUIDA ALLA FUNZIONALITA’ DEI GIUDICI DI LINEA
Marzo 2004

PREMESSA

La Regola di Gioco 27 regolamenta la funzionalità dei Giudici di Linea, stabilendone il NUMERO nelle gare (2 o 4), la POSIZIONE (27.1) e le RESPONSABILITA’ (27.2).

La Regola 28.2, inoltre, indica le loro SEGNALAZIONI riportate nella Fig. 12 delle RdG.

CHI SONO I GIUDICI DI LINEA
Il Ruolo Nazionale dei Giudici di Linea è stato istituito dalla FIPAV nel 1994 ed opera sotto la direzione della Commissione Arbitri Nazionale.

I candidati al Ruolo, di nomina annuale, sono gli arbitri dei Ruoli Nazionali che hanno terminato l’attività a quel livello da non più di due anni, e quelli del Ruolo Regionale, in particolare coloro i quali, non avendo più la possibilità di carriera per i limiti d’età previsti, possono trovare in questa nuova attività degli ulteriori stimoli positivi.

I Giudici di Linea di questo Ruolo Nazionale devono svolgere una normale attività arbitrale a livello regionale e provinciale.

Il limite di età per svolgere questa funzione è fissato a 55 anni.

UTILIZZAZIONE

I Giudici di Linea sono designati in numero di quattro per le gare dei campionati di Serie A1/M ed A1/F, delle Final Four della Coppa Italia maschile e femminile, delle semifinali e finali dei play-off scudetto maschile e femminile, delle Coppe Europee. 

Per altre manifestazioni, di volta in volta viene deciso dalla FIPAV l’impiego dei Giudici di Linea in numero di due o quattro.

POSIZIONI SUL TERRENO DI GIOCO

A. Prima della gara

I Giudici di Linea debbono presentarsi nell’impianto di gioco almeno 45’ prima dell’orario di inizio della gara, per prepararsi adeguatamente con la dovuta tranquillità all’evento.

Si presentano sul terreno di gioco insieme agli arbitri, posizionandosi nei pressi della postazione del segnapunti, per concentrarsi sulla gara.

Alla fase della “presentazione” prevista dal protocollo pre-gara, si recano al centro del terreno di gioco accanto e sulla stessa linea degli arbitri, due (uno) accanto al 1° e due (uno) accanto del 2° arbitro.

Durante la presentazione dei due arbitri (2’30” prima dell’inizio), si vanno a disporre nella postazione di propria pertinenza, in uno dei quattro angoli del terreno di gioco contrassegnati nella Fig. 1 con i numeri 1 – 2 –3 – 4 o 1 e 2.

B. Durante la gara

Le posizioni assunte dai G.d.L. nell’area di gioco, dipendono dal loro numero e restano fisse per tutta la gara:

a) nel caso siano due, essi si dispongono a circa 1 – 2 metri dall’angolo che si trova, uno a destra del 1° arbitro (1) e l’altro a destra del 2° arbitro (2), ciascuno con il compito di controllare le due  linee, quella di fondo e quella laterale confluenti nell’angolo stesso, ed i giocatori al servizio;

b) nel caso siano quattro, essi si dispongono ad una distanza da 1 a 3 metri dall’angolo del campo e sul prolungamento della linea di competenza:

- N. 1, a destra del 1° arbitro, per il controllo della linea laterale;

- N. 2, a sinistra del 2° arbitro, per il controllo della linea di fondo e dei giocatori al servizio;

- N. 3, a destra del 2° arbitro, per il controllo della linea laterale;

- N. 4, a sinistra del 1° arbitro, per il controllo della linea di fondo e dei giocatori al servizio.

Negli intervalli tra i set, i G.d.L. debbono allontanarsi dalla “zona libera”, portandosi ai bordi                                 della stessa per non essere d’ostacolo all’eventuale riscaldamento con il pallone dei/delle giocatori/trici.
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C. Al termine della gara

I G.d.L. si schierano insieme agli arbitri vicino al seggiolone arbitrale e dopo i rituali saluti delle due squadre nelle vicinanze della rete, si spostano insieme ai due arbitri verso il tavolo del segnapunti, quindi si recano negli spogliatoi.

RESPONSABILITA’

I Giudici di Linea sono dei collaboratori del 1° arbitro, al quale forniscono le informazioni relative alle loro competenze (R. 27.2).

Il 1° arbitro può utilizzare la segnalazione del G.d.L., quindi sanzionare il fallo, oppure può decidere di non avvalersi dell’informazione o modificarla per aver giudicato diversamente.

Ogni G.d.L. è dotato di una bandierina di colore contrastante con quello del terreno di gioco, delle dimensioni 40x40 cm., che utilizza per segnalare al 1° arbitro quanto di competenza

a) Palla dentro (1)
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Quando la palla impatta la superficie del terreno di gioco





 all’interno del campo o sulle linee perimetrali di propria

competenza. 









La segnalazione deve essere effettuata dal G.d.L. responsabile



            della linea più vicina al punto di impatto della palla con 





       il suolo.

Non è necessaria la segnalazione nel caso l’impatto non 





          avvenga vicino alla linea. 









                   Se la palla tocca il terreno nell’angolo formato dalle linee 




                           laterali e di fondo, la segnalazione compete al G.d.L. più 





             vicino allo stesso angolo.
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b) Palla fuori (2)

Quando la palla tocca il suolo al di fuori e nelle vicinanze 





                 delle linee perimetrali del campo di gioco.

Segnala il G.d.L. responsabile della linea più vicina al 

punto di impatto. 

Non è necessaria la segnalazione nel caso l’impatto non 

avvenga nelle vicinanze della linea. 
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c) Palla toccata (3)

Quando la palla viene toccata o tocca il/i giocatore/i a muro, 

o un giocatore della squadra in ricezione/difesa ed impatta 

il terreno al di fuori delle linee perimetrali dalla parte di chi 

l’ha toccata per ultimo.

Segnala il G.d.L. responsabile della linea più vicina al punto 

d’impatto con il suolo. 

Nel caso di tocco del muro con la palla che impatta il suolo 

all’esterno del campo di gioco del giocatore a muro, la segna

lazione deve essere eseguita dal/dai G.d.L. che vede/ono.

d) Palla nello spazio esterno

1. Quando la palla attraversa completamente il piano verticale 
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della rete, totalmente o parzialmente nello spazio esterno ed è 


            recuperabile dalla squadra che ve l’ha inviata , non deve essere 
effettuata alcuna segnalazione da parte del GdL, il quale 



            deve attendere gli eventi: o la palla tocca il terreno (azione di fuori - 2)



        o viene recuperata regolarmente (nessuna segnalazione) o viene 

recuperata, ma la traiettoria di ritorno passa all'interno dello spazio 

di passaggio (segnalazione di fuori - 4).  

2. Quando la palla attraversa completamente il piano verticale della rete totalmente o parzialmente nello spazio esterno in direzione del campo opposto (segnalazione di fuori – 4)

Segnala il G.d.L: competente della linea laterale dalla parte ove avviene il passaggio.

e) Servizio (4)

Quando il giocatore al servizio, nel momento in cui colpisce la
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palla o salta per colpirla, tocca il proprio campo di gioco, com=

presa la linea di fondo l’esterno delle linee di delimitazione

della zona di servizio (4).

Segnala il G.d.L. posizionato a sinistra del 1° arbitro o a

Sinistra del 2° arbitro, deputati al controllo delle linee di

Fondo.

f) Giocatore fuori del campo al momento del servizio (4)

Quando un giocatore (ad eccezione del battitore) si trova fuori

dal suo campo al momento del colpo di sevizio.

La segnalazione deve essere eseguita dal G.d.L. responsabile

della linea perimetrale oltrepassata, indicandola.

Si precisa che il fallo si verifica solo nel caso che anche una 

sola parte del piede poggi all’esterno del campo di gioco oltre 

la linea perimetrale.


g) Giudizio impossibile (5)

Quando il G.d.L. non è in grado di poter giudicare quanto di

sua competenza.

Tale segnalazione deve essere mostrata tempestivamente, 

senza ritardo, nel momento in cui il G.d.L. si rende conto di 

non poter esprimere una valutazione su una sua competenza

PRECISAZIONI

Vengono fornite delle precisazioni sui gesti ufficiali dei G.d.L., utili ad evitare incomprensioni durante il gioco.

1. Palla che impatta con il suolo al di fuori del campo di gioco:

a) devesi segnalare “fuori” (2) se il contatto con il suolo avviene nello spazio opposto di chi ha toccato per ultimo la palla. Si deve assolutamente evitare di segnalare “palla toccata” quando il muro respinge la palla d’attacco fuori nello spazio avverso;

b) devesi segnalare “palla toccata” (3) se l’impatto avviene nello spazio di chi ha toccato per ultimo la palla;

c) devesi segnalare “fuori” (2) quando l’attaccante invia la palla sulla rete e poi cade fuori dal campo dalla parte dello stesso attaccante.

2. Il gesto ufficiale che il G.d.L. mostra, deve essere deciso e chiaro, verificando che sia stato  recepito dal 1° arbitro, il quale può richiedere di ripeterlo in caso di dubbio.

3. Se il 1° arbitro non condivide la segnalazione del G.d.L. e quindi decide diversamente, questi non deve insistere nella sua segnaletica, ritornando tranquillamente nella posizione di riposo senza espressioni di disappunto.

4. In presenza di segnalazioni contrastanti dei G.d.L., è il 1° arbitro che ha l’autorità per decidere.

5. Se al momento del servizio o durante l’azione di gioco, il G.d.L. rappresenta un ostacolo per i movimenti del/dei giocatore/i, egli deve rapidamente ed opportunamente spostarsi in modo da evitare di essere di intralcio o di disturbare, anche se ciò causa una momentanea limitazione dell’attenzione.

6. Nella valutazione della palla che passa nelle vicinanze dell'antenna nello spazio esterno 
(totalmente o parzialmente) o nello spazio di passaggio in diagonale rispetto alla rete, e' possibile che i GdL che sono in condizioni migliori per ben vedere siano quelli di posizione 2 e 4, i quali, in tali casi e se sono in condizione di ben vedere, debbono segnalare la palla fuori se e' indirizzata verso il campo opposto.

TECNICA

Durante il gioco il G.d.L. deve assumere delle posizioni tali da consentirgli una sicura valutazione di quanto di sua competenza, se necessario anche con degli spostamenti sul terreno.

Primo compito del G.d.L. è quello di affrontare la gara con  la dovuta concentrazione. L’arrivo anticipato, la meditazione sulla gara all’interno dello spogliatoio, lo studio preparatorio mentale durante il protocollo pre-gara, sono tutte azioni personali che tendono a raggiungere questa concentrazione che gli permetterà di dirigere tutta la sua attenzione verso i fatti del gioco che lo interessano per la loro corretta valutazione.

Così come per gli arbitri, è necessario che il pre-gara, dal momento della programmazione della trasferta a quello dell’inizio della gara, sia vissuto dal G.d.L. con lo scopo di raggiungere la migliore preparazione personale per affrontare con naturalezza la gara stessa.

Tale concentrazione è altresì importante per eliminare tutti i fattori di disturbo che potrebbero indurlo a distrarsi, sia come fattori ambientali (pubblico) che relativi al gioco.

Posizioni del corpo

Il gioco della pallavolo si caratterizza nelle azioni di gioco, gli intervalli tra le azioni di gioco, le interruzioni.

In queste tre situazioni il G.d.L. deve assumere, ovviamente, delle posizioni diverse con il proprio corpo.

Le interruzioni riguardano gli intervalli tra i set, i tempi di riposo, le sostituzioni e quelle non prevedibili come la impraticabilità momentanea del terreno di gioco, le richieste di spiegazioni rivolte dal capitano al 1° arbitro, ecc.

a) Durante le azioni di gioco

E’ questa la fase più importante della funzione del G.d.L.: dalla sua concentrazione, dalla sua abilità nel dirigere l’attenzione verso il punto o la zona opportuna, dai piccoli spostamenti, dipende la qualità del giudizio espresso.

Prima del fischio del 1° arbitro che autorizza il servizio, la posizione del corpo del G.d.L. è quella di riposo/attesa, che comporta una certa attenzione preparatoria a quanto avverrà a momenti. La bandierina è appoggiata al polpaccio della gamba e le gambe leggermente divaricate (Fig. 2).

Al fischio di autorizzazione del servizio, ognuno dei G.d.L. si predispone con il corpo in modo da poter dirigere tutta la sua attenzione verso gli aspetti che riguardano la propria responsabilità:

- il G.d.L. deputato al controllo della linea di fondo della squadra al servizio, per verificare la corretta esecuzione del servizio, in ordine alla posizione dei piedi sul suolo al momento del colpo sulla palla o dello stacco per andarla a colpire;

- gli altri G.d.L., per valutare l’eventuale impatto della palla con il terreno (dentro/fuori), o il tocco dell’atleta con palla che cade fuori del proprio campo di gioco, o il passaggio della palla nello spazio esterno, o il tocco dell’antenna. 

In questa fase, una capacità di attenzione maggiore si ottiene ponendosi con il busto flesso leggermente in avanti, sulle gambe piegate e divaricate, con la bandierina ben poggiata sul polpaccio allo scopo di stimolare l’attenzione stessa (Figg. 3 e 4).

E’ questa una posizione di tensione che deve completarsi con la tecnica dell’anticipo, relativamente ai movimenti della palla: per ben valutare, il G.d.L. deve seguirne per un breve tratto la traiettoria, per poi anticiparla nel punto ove egli deve esprimere una propria valutazione (dentro/fuori, tocco dell’antenna, passaggio nello spazio esterno, toccata).

Dove necessario, si debbono prevedere dei piccoli spostamenti sia sul tronco che sul terreno, per un migliore posizionamento, specialmente in presenza di due soli G.d.L.

Nelle fasi di attacco e di difesa, i compiti dei G.d.L  sono quelli della valutazione del dentro/fuori, della “toccata” sia del muro che di un/a atleta in difesa, dell’eventuale impatto della palla con il suolo in presenza di un difficile tentativo di recupero, del passaggio della palla nello spazio esterno.

In tutto questo evolversi dell’azione di gioco, ogni G.d.L. deve mantenere la posizione del corpo come previsto nella fase di servizio, eseguendo, se necessario, dei piccoli spostamenti per migliorare la propria visibilità, soprattutto nei riguardi dell’eventuale tocco del muro (Fig. 3).

Anche in queste fasi, l’adozione della tecnica dell’anticipo è indispensabile per una precisa valutazione. Ma, data la dinamicità dei fatti che si susseguono in tempi brevissimi a causa della grande velocità con cui viaggia la palla, l’attenzione del G.d.L. deve essere gestita con assoluta perizia per dirigerla con estrema tempestività nei punti e zone che in rapida successione vengono interessate dall’azione di gioco.

Affinché tale gestione dell’attenzione risulti ottimale, al di là del preventivo allenamento fisico e mentale, si deve adottare una tecnica di continua verifica delle misure che interessano le zone di competenza, come segue:

- per i G.d.L. responsabili delle linee di fondo, è necessario che di tanto in tanto, quando l’azione si sta svolgendo nello spazio opposto, eseguano delle misurazioni visive della linea di fondo andandovi a porre lo sguardo, ritornando alternativamente più volte sulla palla in movimento. Ciò crea un automatismo temporaneo sulla valutazione della distanza della linea di fondo dall’azione che si sta svolgendo, di modo che , nel momento in cui avviene l’attacco, lo spostamento dello sguardo sulla linea di fondo in anticipo rispetto all’arrivo della palla, dopo la verifica del tocco o meno da parte del muro, avviene automaticamente senza doverla andare a ricercarla prima della sua focalizzazione.

Per questi G.d.L. è notevole la difficoltà di focalizzazione, perché il trasferimento della attenzione dall’azione di gioco alla linea di fondo prevede non solo il movimento oculare, ma anche quello più lento del capo.

- per i G.d.L. responsabili delle linee laterali, vale lo stesso concetto di costruzione    dell’automatismo temporale delle distanze, ma in questo caso la misurazione della posizione a destra ed a sinistra della linea laterale rispetto alla propria posizione, è facilitata dal fatto di essere di fronte alla direzione di arrivo della palla, per cui non risultano indispensabili spostamenti notevoli sia degli occhi che, soprattutto, della testa.

Per questi G.d.L. la difficoltà maggiore è rappresentata dalla verifica del tocco o meno della palla da parte del muro e del passaggio nello spazio esterno, in particola quando esso avviene parzialmente sul prolungamento immaginario dell’antenna.

b) Nell’intervallo tra due azioni

Terminata l’azione di gioco, il/i G.d.L. che esegue/ono la segnalazione ufficiale, deve/ono mantenere il gesto per qualche attimo di tempo rivolgendo lo sguardo verso il 1° arbitro, ritornando poi nella posizione di riposo/attesa, pronto/i a riconcentrarsi sulla prossima azione di gioco (Fig. 2).

Gli altri G.d.L. non interessati al giudizio valutativo dell’azione di gioco terminata, dalla posizione di tensione attiva (Fig. 3) si portano a quella di riposo/attesa, anch’essi pronti a riconcentrarsi sulla prossima azione.

c) Nelle pause di gioco (intervalli)

Negli intervalli tra i set, i G.d.L. debbono allontanarsi dalla zona libera, raggruppandosi due a due o tutti assieme.

Nei tempi di riposo, durante le sostituzioni e le richieste di spiegazioni del/dei capitano/i in gioco, viene mantenuta la posizione di riposo/attesa.

In caso di sospensione momentanea della gara, il comportamento dei G.d.L. deve essere quello stesso previsto per gli intervalli tra i set. Se, in tale frangente, gli arbitri decidono di rientrare momentaneamente negli spogliatoi in attesa dell’evolversi della sospensione, anche i G.d.L. debbono portarsi nel loro spogliatoio.  

